ALLA MARCIALONGA È “GUERRA FREDDA”: IL COLONNELLO WEISS VS IL GENERALE INVERNO 



2007: SARÁ LA MARCIALONGA DELL’IMPOSSIBILE!

Marcialonga dell’impossibile! Il termine è forse esagerato, ma rende bene l’idea di quali situazioni Alfredo Weiss ed il suo comitato abbiano dovuto affrontare in questi ultimi giorni. Situazioni difficili non solo per la poca neve, ma soprattutto per le temperature primaverili e in talune occasioni addirittura per la scarsità idrica che ha frenato la produzione della neve artificiale.
Condizioni avverse dal punto di vista “tecnico”, ma non sicuramente da quello della partecipazione, con oltre 5.000 adesioni che hanno costretto la segreteria a chiudere anzitempo le iscrizioni.
La Marcialonga ha vissuto momenti difficili anche in passato, per ben tre volte la manifestazione è stata cancellata per mancanza di neve, nel ’75, nell’’89 e nel ’90. In altre occasioni il tracciato è stato accorciato o modificato, dunque i dirigenti della famosa granfondo delle Valli di Fiemme e di Fassa hanno maturato una grande esperienza in merito.
Per la verità, le previsioni dei meteorologi di mezza Europa annunciavano freddo ed un po’ di neve già dalla notte scorsa, ma la perturbazione ha temporeggiato e quindi il comitato organizzatore si è riunito per decidere il da farsi.
Tutti convinti, col cuore, che la Marcialonga di domenica 28 gennaio si deve fare. Ma chi evidentemente deve fare i conti con la realtà ha snocciolato una serie di problemi seri e concreti da affrontare, “facili” da superare se ci fossero almeno una decina di giorni davanti, non facili quando si contano le ore.
Alla fine ha vinto il sentimento, l’amore per una gara che è patrimonio di tutti, non solo degli abitanti di Fiemme e Fassa o dei trentini, ma di tutto il mondo degli sportivi. Sì, perché alla chiusura delle iscrizioni, sui 5177 concorrenti il calcolo degli stranieri ammontava a ben 3005 unità.
La speranza è l’ultima a morire, si ritiene indispensabile ci sia il freddo e una bella nevicata, e le previsioni lo confermerebbero.
Paolo Zorzi, vicepresidente, è uno che i conti, con la neve, li sa fare bene. Quest’anno, come nel 2006, sono stati prodotti 100.000 metri cubi di neve. Per la scorsa edizione i cannoni della Marcialonga di Fiemme e Fassa, inclusi quelli gestiti per conto dei comuni interessati dalla pista, hanno tuonato dal 17 dicembre al 15 gennaio, in tutto 30 giorni. Per la Marcialonga numero 34 hanno “sparato” neve dal 1° dicembre al 21 gennaio, vale a dire oltre 50 giorni, ma poi le temperature primaverili se ne sono mangiate una gran quantità.
Dunque la Marcialonga si vuol fare. Tanti i lavori imprevisti che aggrediranno il conto economico finale, ma la Marcialonga si deve fare. Discussioni accese per il come e il perché, poi la decisione unanime del direttivo. La Marcialonga 2007 è programmata, come ventilato, sul percorso ridotto da Campestrin (comune di Mazzin) fino a Cavalese, mentre la Marcialonga Light non si fermerà a Predazzo, ma a Lago di Tesero.
Nessuna dichiarazione particolare, non c’è stato il tempo: tutti si sono messi al lavoro di gran lena, la notte non è notte, lassù in Val di Fiemme e in Val di Fassa si lavora a tempo pieno, 24 ore su 24. 
Weiss e le sue “truppe” sono tutti appostati ai cannoni. Veder scendere la neve e anche il termometro, è l’unico vero obbiettivo. La Marcialonga 2007, la Marcialonga Stars e la Minimarcialonga cercheranno di rispettare il calendario. 
Info: www.marcialonga.it

